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OGGETTO: Proroga della scadenza per la presentazione delle proposte formative in relazione
all’ Avviso “Attivita di formazione sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell'art. 11,
comma 1 lett b. del DIgs n. 81/2008” approvato con DD n. B04450/2012.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE PER IL LAVORO E

SISTEMI PER L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE

Su proposta del Dirigente dell’ Area Programmazione Lavoro

VISTI

lo Statuto della Regione Lazio;
la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni, concernente
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla
dirigenza e al personale regionale™;

il Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, che disciplina
I’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale e s.m.i;

la legge regionale 23 dicembre 2011, n. 19. Legge finanziaria regionale per I’esercizio -
2012;

legge regionale 23 dicembre 2011, n. 20. Bilancio di previsione della Regione Lazio per
I’esercizio finanziario 2012;il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo
di Coesione;

il Reg. (CE). n. 1828/2006 della Commissione dell’08/12/06 che stabilisce modalita di
applicazione del regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio;

il Reg. (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 relativo al
Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento C.E. n. 1784/1999;

il Reg. (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 relativo al
Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento (CE) n.
1783/1999, in particolare I’articolo 7;

il Reg. (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 che
modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i
tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;

il Reg. (CE) n. 846/2009 della Commissione del 1° settembre 2009 che modifica il
regolamento (CE) n. 1828/2009;

il Reg. (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore “de
minimis”;

il Programma Operativo del FSE Obiettivo 2, Competitivita regionale e occupazione
2007/2013 della Regione Lazio approvato con Decisione della Commissione Europea n.
5769 del 21/11/2007 e, in particolare, il paragrafo 5.1.1 che istituisce la Direzione regionale

formazione professionale FSE e altri interventi cofinanziati quale Autorita di Gestione
(AdG);



Libro Bianco Lazio 2020 - Piano strategico Regionale per il rafforzamento del mercato del
lavoro e in particolare I’Obiettivo 2;

Accordo tra il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, il Ministero della Salute, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei lavoratori ai sensi
dell’articolo 37, comma 2, del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.;

la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 2 febbraio 2009, n. 2
“Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilita delle spese e massimali di costo per le
attivita rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007-2013
nell’ambito dei programmi operativi nazionali (P.O.N.)”;

il DIgs n. 81 del 9 aprile, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro;

la DGR 1509/2002 “Direttiva sulle procedure per lo svolgimento e la rendicontazione delle
attivita formative finanziate dalla Regione e/o cofinanziate dal F.S.E.” e s.m.i.

la DGR n. 90 del 8 Marzo 2011 di approvazione del documento di indirizzo sui principi di
pari opportunita nella Regione Lazio;

la DGR n. 968/2007 “Accreditamento dei soggetti che erogano attivita di formazione e di
orientamento nella Regione Lazio” e s.m.i.;

la DGR n. 110/2012 - Approvazione “Piano Regionale per la formazione sulla salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro” anno 2012 ai sensi dell’art. 11, comma 1, punto b) del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

il Decreto interministeriale del 17 dicembre 2009 con il quale vengono ripartiti i fondi,
destinati alle Regioni e alle Province Autonome di Trento e Bolzano, per la realizzazione di
progetti formativi previsti dall’art. 11 del Dlgs 9 aprile 2008, n. 81,

il Decreto interministeriale del 22 dicembre 2010 con il quale vengono ripartiti i fondi,
destinati alle Regioni e alle Province Autonome di Trento e Bolzano, per la realizzazione di
progetti formativi previsti dall’art. 11 del Dlgs 9 aprile 2008, n. 81;

I’Accordo in Conferenza Stato Regioni tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,
il Ministero della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 21
dicembre 2011 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 del 11/01/2012;

la Determinazione dirigenziale n. B04450 del 19 luglio 2012 “Approvazione dell'Avviso
Pubblico "Attivita di formazione sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell'art.
11, comma 1 lett b. del Dlgs n. 81/2008".”;

CONSIDERATO

che I’Unione europea ha dettato la strategia Europa 2020 e tra le indicazioni ha stabilito di
adeguare il quadro legislativo, in linea con i principi della regolamentazione “intelligente”,
dei modelli di lavoro in evoluzione (orari, lavoratori distaccati, ecc.) e dei nuovi rischi per la
salute e la sicurezza sul lavoro;

che la Regione Lazio ha previsto, nei propri obiettivi, di promuovere politiche territoriali in
cui sviluppo economico e sviluppo occupazionale siano differenti articolazioni di un
medesimo programma di crescita sociale ed economica, in grado di creare maggiori e
migliori posti di lavoro anche potenziando le azioni per I’emersione del lavoro non regolare
e la promozione della sicurezza sul lavoro;

che nel rispetto delle proprie strategie ha approvato, con DD n. B04450/2012, I’ Avviso
"Attivita di formazione sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell'art. 11,



comma 1 lett b. del Dlgs n. 81/2008" per sviluppare e sensibilizzare i lavoratori e le imprese
in materia di sicurezza;

- che I'avviso ha come scadenza per la presentazione delle proposte progettuali il 13
settembre 2012;

TENUTO CONTO

- che il periodo di presentazione delle proposte progettuali coincide con il periodo di chiusura
estiva delle aziende ed al fine di dare la possibilita alle imprese di potere usufruire delle
attivita di formazione per i propri dipendenti, risulta opportuno, rinviare la scadenza
dell’ Avviso per permettere la loro adesione alle proposte progettuali;

RITENUTO NECESSARIO

- prorogare il termine per la presentazione delle proposte progettuali all’11 ottobre 2012 alle
ore 12.00 con le stesse modalita previste dall’avviso;

- trasmettere copia della presente determinazione all’Area Politiche per I’occupazione e lo
sviluppo;

TUTTO CIO PREMESSO, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto
DETERMINA

1. di prorogare il termine per la presentazione delle proposte progettuali all’11 ottobre 2012
alle ore 12.00 con le stesse modalita previste dall’avviso;

2. di trasmettere copia della presente determinazione all’ Area Politiche per I’occupazione e lo
sviluppo;

3. di pubblicare la presente determinazione sul sito www.portalavoro.regione.lazio.it al fine di
darne la massima diffusione.

IL DIRETTORE
Elisabetta LONGO




OGGETTO: Proroga della scadenza per la presentazione delle proposte formative in relazione all’Avviso “Attività di formazione sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell'art. 11, comma 1 lett b. del Dlgs n. 81/2008” approvato con DD n. B04450/2012.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE PER IL LAVORO E SISTEMI PER L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE


Su proposta del Dirigente dell’Area Programmazione Lavoro

VISTI


· lo Statuto della Regione Lazio;


· la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;


· la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”;


· il Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, che disciplina l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale e s.m.i;


· la legge regionale 23 dicembre 2011, n. 19. Legge finanziaria regionale per l’esercizio - 2012;


· legge regionale 23 dicembre 2011, n. 20. Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2012;il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione;


· il Reg. (CE). n. 1828/2006 della Commissione dell’08/12/06 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio;


· il Reg. (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento C.E. n. 1784/1999;


· il Reg. (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1783/1999, in particolare l’articolo 7;


· il Reg. (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;


· il Reg. (CE) n. 846/2009 della Commissione del 1° settembre 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1828/2009;


· il Reg. (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore “de minimis”;


· il Programma Operativo del FSE Obiettivo 2, Competitività regionale e occupazione 2007/2013 della Regione Lazio approvato con Decisione della Commissione Europea n. 5769 del 21/11/2007 e, in  particolare, il paragrafo 5.1.1 che istituisce la Direzione regionale formazione professionale FSE e altri interventi cofinanziati quale Autorità di Gestione (AdG);


· Libro Bianco Lazio 2020 - Piano strategico Regionale per il rafforzamento del mercato del lavoro e in particolare l’Obiettivo 2;


· Accordo tra il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, il Ministero della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei lavoratori ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.;


· la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 2 febbraio 2009, n. 2 “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi operativi nazionali (P.O.N.)”;


· il Dlgs n. 81 del 9 aprile, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;


· la DGR 1509/2002 “Direttiva sulle procedure per lo svolgimento e la rendicontazione delle attività formative finanziate dalla Regione e/o cofinanziate dal F.S.E.” e s.m.i. 


· la DGR n. 90 del 8 Marzo 2011 di approvazione del documento di indirizzo sui principi di pari opportunità nella Regione Lazio;


· la DGR n. 968/2007 “Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” e s.m.i.;


· la DGR n. 110/2012 - Approvazione “Piano Regionale per la formazione sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” anno 2012 ai sensi dell’art. 11, comma 1, punto b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;


· il Decreto interministeriale del 17 dicembre 2009 con il quale vengono ripartiti i fondi, destinati alle Regioni e alle Province Autonome di Trento e Bolzano, per la realizzazione di progetti formativi previsti dall’art. 11 del Dlgs 9 aprile 2008, n. 81;


· il Decreto interministeriale del 22 dicembre 2010 con il quale vengono ripartiti i fondi, destinati alle Regioni e alle Province Autonome di Trento e Bolzano, per la realizzazione di progetti formativi previsti dall’art. 11 del Dlgs 9 aprile 2008, n. 81;


· l’Accordo in Conferenza Stato Regioni tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministero della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 21 dicembre 2011 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 del 11/01/2012;


· la Determinazione dirigenziale n. B04450 del 19 luglio 2012 “Approvazione dell'Avviso Pubblico "Attività di formazione sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell'art. 11, comma 1 lett b. del Dlgs n. 81/2008".”;


CONSIDERATO


· che l’Unione europea ha dettato la strategia Europa 2020 e tra le indicazioni ha stabilito di adeguare il quadro legislativo, in linea con i principi della regolamentazione "intelligente", dei modelli di lavoro in evoluzione (orari, lavoratori distaccati, ecc.) e dei nuovi rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro; 


· che la Regione Lazio ha previsto, nei propri obiettivi, di promuovere politiche territoriali in cui sviluppo economico e sviluppo occupazionale siano differenti articolazioni di un medesimo programma di crescita sociale ed economica, in grado di creare maggiori e migliori posti di lavoro anche potenziando le azioni per l’emersione del lavoro non regolare e la promozione della sicurezza sul lavoro;


· che nel rispetto delle proprie strategie ha approvato,  con DD n. B04450/2012, l’Avviso "Attività di formazione sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell'art. 11, comma 1 lett b. del Dlgs n. 81/2008" per sviluppare e sensibilizzare i lavoratori e le imprese in materia di sicurezza; 

· che l’avviso ha come scadenza per la presentazione delle proposte progettuali il 13 settembre 2012;

TENUTO CONTO


· che il periodo di presentazione delle proposte progettuali coincide con il periodo di chiusura estiva delle aziende ed al fine di dare la possibilità alle imprese di potere usufruire delle attività di formazione per i propri dipendenti, risulta opportuno, rinviare la scadenza dell’Avviso per permettere la loro adesione alle proposte progettuali;


RITENUTO NECESSARIO

· prorogare il termine per la presentazione delle proposte progettuali all’11 ottobre 2012 alle ore 12.00 con le stesse modalità previste dall’avviso;

· trasmettere copia della presente determinazione all’Area Politiche per l’occupazione e lo sviluppo;


TUTTO CIÒ PREMESSO, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto


DETERMINA

1. di prorogare il termine per la presentazione delle proposte progettuali all’11 ottobre 2012 alle ore 12.00 con le stesse modalità previste dall’avviso;

2. di trasmettere copia della presente determinazione all’Area Politiche per l’occupazione e lo sviluppo;


3. di pubblicare la presente determinazione sul sito www.portalavoro.regione.lazio.it al fine di darne la massima diffusione.


IL DIRETTORE



Elisabetta LONGO

